IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto
Dio è il sommo e l’unico vero bene dell’uomo. È la sua luce, verità, vita, pace, gioia, amore, giustizia, grazia. Se vuole Dio e tutto ciò che Lui è, l’uomo deve sceglierlo, non una sola volta in vita, ma ogni istante del tempo che gli è dato di vivere sulla terra. Come si sceglie Dio? Scegliendo la sua Parola, mai disobbedendo ad essa. L’uomo però è sotto attacco della tentazione. Chi è il tentatore dell’uomo? Prima di tutto è l’uomo stesso che si lascia governare dalla concupiscenza della carna, dalla concupiscenza degli occhi, dalla superbia della vita. Satana sa come lavorare bene perché l’uomo cada nelle sue trappole di disobbedienza. Ma tentatore dell’uomo è anche l’uomo. Ogni uomo potrebbe essere tentatore per noi. Come facciamo a conoscere la tentazione per non cadere in essa? Conosceremo la tentazione se conosciamo la Parola del Signore. Gesù conosce nello Spirito Santo la Parola del Padre suo e nella fortezza dello Spirito Santo vince Satana per tutta la sua vita.
Altra verità circa la conoscenza della volontà di Dio chiede che al comando sia data piena obbedienza. Ma chi può sciogliere un uomo dal comando ricevuto? Solo colui che glielo ha dato, nessun altro lo può sciogliere, neanche un angelo del cielo. Leggiamo quanto è accaduto ad un uomo di Dio: “All’uomo di Dio il re disse: «Vieni a casa con me per ristorarti; ti darò un regalo». L’uomo di Dio rispose al re: «Anche se mi darai metà della tua casa, non verrò con te e non mangerò pane né berrò acqua in questo luogo, perché così mi è stato ordinato per comando del Signore: “Non mangerai pane e non berrai acqua, né tornerai per la strada percorsa nell’andata”». Se ne andò per un’altra strada e non tornò per quella che aveva percorso venendo a Betel. Ora abitava a Betel un vecchio profeta, al quale i figli andarono a raccontare quanto aveva fatto quel giorno l’uomo di Dio a Betel; essi raccontarono al loro padre anche le parole che quello aveva detto al re. Il padre domandò loro: «Quale via ha preso?». I suoi figli gli indicarono la via presa dall’uomo di Dio che era venuto da Giuda. Ed egli disse ai suoi figli: «Sellatemi l’asino!». Gli sellarono l’asino ed egli vi montò sopra. Inseguì l’uomo di Dio e lo trovò seduto sotto una quercia. Gli domandò: «Sei tu l’uomo di Dio venuto da Giuda?». Rispose: «Sono io». L’altro gli disse: «Vieni a casa con me per mangiare del pane». Egli rispose: «Non posso tornare con te né venire con te; non mangerò pane e non berrò acqua in questo luogo, perché mi fu rivolta una parola per ordine del Signore: “Là non mangerai pane e non berrai acqua, né ritornerai per la strada percorsa all’andata”». Quegli disse: «Anche io sono profeta come te; ora un angelo mi ha detto per ordine del Signore: “Fallo tornare con te nella tua casa, perché mangi pane e beva acqua”». Egli mentiva a costui, che ritornò con lui, mangiò pane nella sua casa e bevve acqua. Mentre essi stavano seduti a tavola, la parola del Signore fu rivolta al profeta che aveva fatto tornare indietro l’altro, ed egli gridò all’uomo di Dio che era venuto da Giuda: «Così dice il Signore: “Poiché ti sei ribellato alla voce del Signore, non hai osservato il comando che ti ha dato il Signore, tuo Dio, sei tornato indietro, hai mangiato pane e bevuto acqua nel luogo in cui il tuo Dio ti aveva ordinato di non mangiare pane e di non bere acqua, il tuo cadavere non entrerà nel sepolcro dei tuoi padri”» (Cfr 1Re 13,1-31). Qual  è l’errore in cui è caduto quest’uomo di Dio? Nell’ascoltare una voce che non era quella che gli aveva dato il comando. Solo chi dona un comando può sciogliere da esso. Nessun altro può, a meno che non sia un’autorità superiore. Anche se il vecchio profeta avesse detto la verità, l’uomo di Dio mai avrebbe dovuto disobbedire al comando del suo Signore. Il Signore gli aveva dato il comando, il Signore avrebbe dovuto liberarlo da esso. Questa è regola che va sempre osservata. In questa tentazione moltissimi possono cadere. Urge somma vigilanza.  
Allora Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto, per essere tentato dal diavolo. Dopo aver digiunato quaranta giorni e quaranta notti, alla fine ebbe fame. Il tentatore gli si avvicinò e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ che queste pietre diventino pane». Ma egli rispose: «Sta scritto: Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio». Allora il diavolo lo portò nella città santa, lo pose sul punto più alto del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù; sta scritto infatti: Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo ed essi ti porteranno sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in una pietra». Gesù gli rispose: «Sta scritto anche: Non metterai alla prova il Signore Dio tuo». Di nuovo il diavolo lo portò sopra un monte altissimo e gli mostrò tutti i regni del mondo e la loro gloria e gli disse: «Tutte queste cose io ti darò se, gettandoti ai miei piedi, mi adorerai». Allora Gesù gli rispose: «Vattene, Satana! Sta scritto infatti: Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto». Allora il diavolo lo lasciò, ed ecco, degli angeli gli si avvicinarono e lo servivano (Mt 4,1-11). 

Il Vangelo è per noi comando di Cristo Gesù. Nessuno può dispensarci, liberarci, scioglierci dell’obbligo di obbedire  ad esso. Neanche il Padre può scioglierci dall’obbedienza e neanche lo Spirito Santo. Perché neanche il Padre e lo Spirito Santo possono? Perché il Padre nello Spirito Santo ha costituito solo Gesù datore al mondo della sua Parola. Se solo Lui la può dare, solo Lui da essa potrà sciogliere. Non ci sono né maestri, né dottori, né santi e né profeti che possano sciogliere dall’obbedienza al Vangelo. Nessuno nella Chiesa ha questo potere. 
Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fate che mai cadiamo in tentazione. Mai. Mai. Mai. 
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